
SERVIZIO IGIENE DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE (S.I.A.N.) 

 Le attività complessive dell'U.O., quali somma tra quelle effettuate dalle U.O. ambito ex ASL n. 4 di Matera 

e ambito ex ASL n. 5 di Montalbano Jonico sono sintetizzate nella tabella successivamente esposta ricavata 

dalla tabella II della L.R. 3/99. 

Le voci vengono classificate come a (attività o pareri svolti a richiesta), b (attività o pareri svolti dal 

Servizio), c (attività o pareri effettuati per disposizioni di leggi o regolamenti dove la corrispondente lettera 

maiuscola (A-B-C) sta ad indicare il denominatore. 

Tutte le richieste sono state soddisfatte al 100% dei casi, includendo anche le risposte negative, in tempi 

molto brevi e comunque sempre inferiori ai limiti di legge. 
 

AREA DI INTERVENTO - VOCI TABELLA  

ANNO 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA -  

ANNO 2015 
OBIETTIVO 

PROGRAM. 

2014 

EVENTUALI 

NOTE 
Num. Den. Num. Den. % 

A) 

Verifica preliminare alla realizzazione, attivazione, modifica di 
attività di produzione, preparazione e confezionamento, 
deposito, trasporto, somministrazione e commercio di prodotti 
alimentari di competenza e bevande e rilascio relativo parere;  

            

RICHIESTA NON 
PREVEDIBILE 

1. pareri preventivi su progetto a A 111 111 100  100  

2. istruttorie per le registrazioni (SCIA) a A 761 761  100  100 

   a) sopralluoghi     8 8  100  100 

3. registrazioni  a A 597 597  100 100  

4. certificazioni/pareri a A 26 26  100  100 

5. istruttorie per l'apertura dei laboratori di analisi degli alimenti a A     

   a) sopralluoghi a A     

B) 

Controllo ufficiale dei prodotti alimentari e dei requisiti 
strutturali e funzionali delle attività di produzione, preparazione, 
confezionamento, deposito, trasporto, somministrazione e 
commercio dei prodotti alimentari di competenza e bevande: 

            

RICHIESTA NON 
PREVEDIBILE 

1. sopralluoghi attività vigilate a A 342 342 100  100  

2. accessi (attività chiusa) a A 37 37 100 100  

3. non conformità/inadeguatezze accertate (ex prescrizioni) a A 103 103 100  100 

4. verifiche favorevoli inadeguatezze a A 98 98 100  100 

5. sanzioni a A 51 51 100 100  

6. sospensioni/chiusure a A 24 24 100  100 

7. revoche sospensioni/chiusure a A 14 14 100  100 

8.sequestri/dissequestri a A 7 7 100 100  

9. denunce a A 3 3 100  100 

10. certificazioni/pareri a A 26 26 100  100 

11. provvedimenti per il sistema d'allerta a A 2 2 100 100  

12. Campionamenti matrici alimentari (totale) a A 279 279 100  100 

C) 
Controllo ufficiale sulla produzione e sul commercio dei prodotti 
dietetici e degli alimenti per la prima infanzia (campionamenti)  

c C 11 11 100  100 
ATTIVITA’ 

PROGRAMMATA 

D) 
Sorveglianza per gli specifici aspetti di competenza sui casi 
presunti o accertati di infezioni, intossicazioni, tossinfezioni di 
origine alimentare e relative indagini epidemiologiche  

a A 7 7 100 100  
RICHIESTA NON 

PREVEDIBILE 

E) 

Rilascio dei pareri relativi ai mezzi di trasporto terrestre degli 
alimenti di origine non animale: 

VOCE SOPPRESSA 

PER VARIAZIONE 
DELLA NORMA 

IL DATO E’ 
INGLOBATO 
NELLA VOCE 

SCIA 

1. istruttorie per le registrazioni (SCIA) 

        a) sopralluoghi 

2. registrazioni (SCIA) 

F) 
1) Tutela e controlli di competenza delle acque destinate al 
consumo umano (campionamenti ed analisi A.R.P.A.B) 

c C 344 344 100 100  
ATTIVITA’ 

PROGRAMMATA 



2) Tutela e controlli di competenze delle acque destinale al 
consumo umano: 

  
    

a) attestazioni di idoneità 
b) provvedimenti 

c C 
344 

3 
344 

3 
100  100 

G) 
Parere di idoneità ai fini del rilascio dell'autorizzazione regionale 
di cui all'art. 5 del D.Lgs. 105/92, subordinato agli accertamenti 
previsti dall'art. 6 della medesima norma 

a A 0*  0  0 0  
RICHIESTA NON 

PREVEDIBILE 

H) 
Vigilanza e controlli di competenza delle acque minerali  
(campionamenti) 

c C 54 54 100  100 
Attività 

programmata 

I)  
Vigilanza e controlli di competenza sui materiali destinati a 
venire a contatto con gli alimenti, additivi, aromi e coadiuvanti 
(campionamenti) 

c C 6 6 100  100 
Attività 

programmata 

AREA DI INTERVENTO - VOCI TABELLA  

ANNO 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA -  

ANNO 2015 
OBIETTIVO 

PROGRAM. 

2014 

EVENTUALI 

NOTE 
Num. Den. Num. Den. % 

j) 
Attuazione dei Piani regionali di controllo dei residui 
antiparassitari negli alimenti (campionamenti) 

c C 113 113 100 100  
Attività 

programmata 

K) 

Prevenzioni delle intossicazioni da funghi, vigilanza e ispezione 
sulla raccolta e commercializzazione di funghi epigei freschi e 
conservati: 
 

        
  

RICHIESTA NON 
PREVEDIBILE 

a) pareri/ certificazioni  a A 18 18 100  100 

b) consulenza in caso di intossicazioni a A 1* 1 100 100  

c) ispezioni attività a A 0** 0 100  100 

d) corsi formativi ai raccoglitori a A 1 1 100  100 

L) 

Censimento delle attività di produzione preparazione, 
confezionamento, deposito, trasporto, somministrazione e 
commercio dei prodotti alimentari di competenza e delle 
bevande 

c C 

3.042 
+ 

5.125 
*** 

3.042 
+ 

5.125 
*** 

100 100  

Dato variabile in 
relazione alle 
registrazioni e 

cessazioni  

M) 

Informazione ed Educazione sanitaria abbinata all'igiene degli 
alimenti e delle preparazioni alimentari : 

a A       
Richiesta non 
prevedibile a) in fase ispettiva a A 225 225 100  100 

b) corsi formativi informativi a A 2 2 100 100  

N) 

Sorveglianza nutrizionale , raccolta dati epidemiologici ed 
abitudini alimentari etc. ( visite preventive e trattamento 
soggetti in sovrappeso e prevenzione delle complicanze negli 
obesi) 
- Scrinati presso le scuole 

c C 
403 

 
0 

403 
 

0 
100  100 

Dati 
epidemiologici 

non noti 

O) 

Interventi di prevenzione nutrizionale per la diffusione delle 
conoscenze di stili alimentari corretti: 

          
Richiesta non 
prevedibile a) incontri formativi a A 18 18 100 100  

b) soggetti contattati a A 320 320 100  100 

P) 

Interventi per la ristorazione collettiva:           

 Richiesta non 
prevedibile 

a) predisposizione, verifica e controllo delle tabelle dietetiche a A 19 19 100 100  

b) indagini sulla qualità nutrizionale di pasti forniti a A 0 0 
  

c) consulenza sui capitolati per i servizi di ristorazione a A 0 0 
 

  

d) partecipazione Commissione Osservatorio mense scolastiche a A 4 4 100  100 

Q) 
Consulenza per l'aggiornamento  , in tema nutrizionale, per il 
personale delle strutture di ristorazione collettiva: scuole, mense 
aziendali, etc. 

a A  0**  0 100  100 
Richiesta non 
prevedibile 

R) 
Collaborazione e consulenza con strutture specialistiche e medici 
di medicina generale 

a A 0** 
Richiesta non 
prevedibile 

 
Legenda 



NUMERATORE 
a = n° attività o pareri svolti a richiesta 
b = n° attività o pareri svolti di iniziativa 
c = n° pareri o attività effettuati per disposizioni 
particolari 
 

DENOMINATORE 
A = n° richieste pervenute 
B = n° attività o popolazioni di riferimento 
C = n° interventi previsti per disposizioni particolari 

*non pervenuta alcuna richiesta 

**attivazione tendenziale 

*** settore agricolo 

U.O. IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITÀ PUBBLICA  

Le attività dell'U.O. realizzate nel 2015 sono sintetizzate nella tabella successivamente esposta ricavata 

dalla tabella 1 della L.R. 3/99. 

Le voci vengono classificate come a (attività o pareri svolti a richiesta), b (attività o pareri svolti dal 

Servizio), c (attività o pareri effettuati per disposizioni di leggi o regolamenti dove la corrispondente lettera 

maiuscola (A-B-C) sta ad indicare il denominatore. 

AZIENDA SANITARIA DI MATERA - DIPARTIMENTO PREVENZIONE COLLETTIVA DELLA SALUTE UMANA 

UNITA' OPERATIVA: IGIENE EPIDEMIOLOGIA  E SANITA' PUBBLICA      TOTALE           TAB. N. 1  anno 2015 

AREA DI INTERVENTO (VOCI TABELLA) 
ATTIVITA' ATTIVITA' SVOLTA OBIET.  

PROG. 

EVENTUALI 
NOTE 

NUM. DEN. NUM. DEN. % 

A) 
indagini epidemiologiche mediante screening 
per le malattie dell'età evolutiva a richiesta 
degli Istituti sclastici 

A A 15 15 100     

B) 
mappatura dei fattori di rischio per le 
popolazioni - studi epidemiologici di 
competenza 

B B 3 3 100   
oggetto di 
relazione specifica 

C) 

educazione sanitaria relativa all'igiene e 
sanità pubblica per problematiche di 
interesse collettivo (es. pediculosi nelle 
scuole)  

A A 34 34 100     

D) 
profilassi delle malattie infettive e diffusive 
(notifiche e relative indagini 
epidemiologiche) 

A A 138 138 100     

E) 

pianificazione annuale degli interventi 
routinari di disinfezione, disinfestazione e 
derattizzazione e progettazione di quelli da 
attivare nelle emergenze infettivologiche, 
nonché relativa vigilanza; 

a A 26 26 100   

Competenze 
Comuni e 
provincia . U.O. 
igiene : compiti 
tecnici. 
Emergenze 
sanitarie a carico 
ASL 

F) visite mediche fiscali;                 a A 1166 3978 29     

G) 

attività che la normativa vigente in materia 
di polizia mortuaria e di vigilanza cimiteriale 
attribuisce alla competenza dell'Azienda 
U.S.L.; 

a A 1927 1927 100     

H) 

accertamenti preventivi di idoneità: per 
l'iscrizione nelle liste di collocamento, per la 
cessione del quinto dello stipendio, per il 
rilascio porto d'armi, rilascio patente 
autoveicoli normale, speciale e patente 
nautica, per il riconoscimento causa di 
servizio, esenzione cinture, contrassegno 
disabili  etc......;  

a A 16621 16621 100     



I) 
accertamenti di igienicità, agibilità ed 
abitabilità degli edifici o di parti di essi; 

a A 331 331 100     

J) 
accertamenti sulle condizioni igieniche 
dell'abitato urbano e rurale a richiesta di 
privati (inconvenienti igienico sanitari) 

A A 241 241 100   
inconvenienti 
igienico-sanitari 
segnalati 

K) 
 pareri igienico - sanitari richiesti da autorità 
ed amministrazioni pubbliche e pareri relativi 
ai regolamenti comunali di igiene; 

a A 255 255 100     

 

AZIENDA SANITARIA DI MATERA - DIPARTIMENTO PREVENZIONE COLLETTIVA DELLA SALUTE UMANA 

UNITA' OPERATIVA: IGIENE EPIDEMIOLOGIA  E SANITA' PUBBLICA          TAB. N. 1  anno 2015      TOTALE ASM   

AREA DI INTERVENTO (VOCI TABELLA) 

ATTIVITA' ATTIVITA' SVOLTA OBIETTIVO 
PROGRAMMAT

O 

EVENTUALI 
NOTE 

NUM. DEN. NUM. DEN. % 

L) 

pareri preventivi di carattere igienico-
sanitario relativi a: progetti di 
costruzione ad uso pubblico di scuole, 
ospedali, locali di pubblico spettacolo, 
carceri, cimiteri, mattatoi, impianti 
sportivi, etc., progetti di costruzione di 
insediamenti produttivi e progetti di 
coastruzione ad uso abitativo; 

a A 408 408 100     

M) 

pareri per il rilascio dell'autorizzazione 
al commercio e vendita di presidi 
sanitari nonché all'istituzione e gestione 
di depositi e locali per il commercio e la 
vendita dei presidi sanitari, fitosanitari  
e detenzione e commercio di detergenti 
sintetici. 

a A 2 2 100     

N) 
attuazione dei piani regionali di 
controllo e vigilanza sui rivenditori di 
fitofarmaci 

b B  24 29 41   
n. di rivenditori 
denominatore 

O)) 
parere per il rilascio dell'autorizzazione 
all'uso di apparecchiature di risonanza 
magnetica; 

a A 0 0       

P) 
attuazione di piani e programmi 
nazionali e/o regionali di vigilanza e 
controllo sulle acque di balneazione; 

a A 37 37 100   
in 
collaborazione 
con l'ARPAB 

Q) vigilanzaigienico sanitaria ai lidi c C 10 14 71     

R) 

attività di protezione dai rischi 
dell'amianto di spettanza delle aziende 
UU.SS.LL. ai sensi della Legge 27 marzo 
1992 n. 257 e relativa normativa di 
attuazione; 

a A 64 64 100   

Pareri su piani di 
bonifica e 
sopralluoghi su 
ambienti di vita 

T) 

partecipazione, ove prevista dalla 
normativa regionale, alla conferenza 
regionale di servizio per l'approvazione 
dei progetti di impianti di smaltimento e 
recupero dei rifiuti; 

a A 8 8 100     

U) 

controlli sulla gestione dei rifiuti per 
conto della provincia, nei limiti previsti 
dall'eventuale convenzione stipulata ai 
sensi dell'art. 20, comma 2 e 3 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 
22;  

    42 42       

V) emissioni in atmosfera a A 96 96 100     



Z) 

controllo sull'idoneità di locali ed 
attrezzature per commercio deposito ed 
utilizzo di sostanze radioattive ed 
apparecchi generatori di radiazioni 
ionizzanti, fatte salve le competenze 
assegnate ad altre amministrazioni; 

a A 0 0 
 

    

AA) 
controlli sulla produzione, detenzione, 
commercio ed impiego dei gas tossici; 
nulla osta preventivi all'utilizzo 

a A 7 7 100   

il controllo 
avviene tramite 

una 
commissione 
afferente a 
questa U.O. 

 

 

AZIENDA SANITARIA DI MATERA - DIPARTIMENTO PREVENZIONE COLLETTIVA DELLA SALUTE UMANA 

UNITA' OPERATIVA: IGIENE EPIDEMIOLOGIA  E SANITA' PUBBLICA          TAB. N. 1  anno 2015      TOTALE ASM   

AB) 
vigilanza nelle scuole su richiesta 
istituzioni e privati 

b B 35 35 100   

il denominatore 
rappresenta il 

numero di 
scuole che 

hanno richiesto 
un intervento 

AC) 
vigilanza igienico - sanitaria nelle 
strutture sanitarie private e negli 
stabilimenti termali; 

c C 4 4 100     

AD) 
vigilanza e controllo sulle piscine; ( 
campionature acque in collaborazione 
con l'ARPAB) 

b B 6 32 19   

il denominatore 
è il n. di Piscine 

presenti sul 
territorio 

AE) 
vigilanza sulle condizioni igienico - 
sanitarie delle carceri e case 
mandamentali; 

b B 1 1 100     

AF) 
Vigilanza su estetiste, parrucchieri, 
barbieri e visagiste; 

b B 52 52 100     

AG) N. pratiche Invalidità Civile e  L. 104/92  a A 0 0 92   

il numeratore 
esprime i 

soggetti invitati 
a visita 

AH) 
N. adempimenti per l'istruttoria delle 
istanze della L. 210/92 

a A 35 35 100     

AI) 
N. Pareri di competenza ai sensi della L. 
R.  28/2000 

a A 12 12 100     

AL) 
partecipazione commissioni tecniche 
dipartimentali ex DGR 259/2011 

a A 2 2       

 
Legenda 

NUMERATORE 
a = n° attività o pareri svolti a richiesta 
b = n° attività o pareri svolti di iniziativa 
c = n° pareri o attività effettuati per disposizioni 
particolari 

DENOMINATORE 
A = n° richieste pervenute 
B = n° attività o popolazioni di riferimento 
C = n° interventi previsti per disposizioni particolari 

L’U.O.C. Igiene dell’ambito ex ASL n. 5 di Montalbano, aggregata all’U.O.C.  Igiene dell’ambito ex ASL n. 4 

di Matera, in un’unica U.O.C. aziendale, a seguito dell’approvazione del nuovo Atto Aziendale dell’ASM,  ha 

svolto, nel corso del 2015, l’attività in ogni Comune dell’ambito territoriale della ex ASL n. 5 di Montalbano, 

precisamente in 19 ambulatori, con tutti i compiti e le prestazioni proprie della U.O. e le azioni volte al 

perseguimento degli obiettivi assegnati. 



Le attività, riportate nella precedente tabella 1 della L. R. 3/99,  a richiesta degli interessati, sono evase 

puntualmente nel 100% dei casi, trattandosi di attività istituzionale indifferibile, per cui non vi è nessun  

tempo di attesa. 

Le visite fiscali richieste sono state 1916; le visite effettuate sono state 750 pari al  39,14% delle richieste. Si 

rileva un trend in decremento rispetto agli anni precedenti. 

Le attività di polizia mortuaria, espletate per circa il 30% in reperibilità sono state svolte con il massimo 

rispetto delle procedure e dei tempi in totale sono state effettuati 927 interventi. 

Le attività di vigilanza sono state limitate alle situazioni indifferibili, per la storica carenza di personale di 

vigilanza e di macchine aziendali. 

Con riferimento alla Mappatura dei fattori di rischio per la popolazione, l’Unità Operativa, ha continuato 

anche nel 2015 ad archiviare e classificare le cause di morte, le malattie infettive e le vaccinazioni  con 

l’implementazione dei sistemi informatici inviando  puntualmente i reports richiesti e  contribuendo così 

alla mappatura dei fattori di rischio della popolazione. 

In merito al Piano Vaccini – Coperture Vaccinali, si riporta di seguito la sintesi tabellare della copertura 

vaccinale per l’anno 2015, in conformità a quanto disposto dalle D.G.R. n. 298/2015, n. 452/2014 e n. 

662/2015.  

PIANO VACCINI – COPERTURE VACCINALI 

 Indicatore Range di 
accettabilità 

1 Copertura vaccinale per vaccino esavalente nel bambino di 24 mesi > 95% 

   

2 Copertura vaccinale anti Morbillo, Parotite, Rosolia (MPR) nel bambino di 24 
mesi 

> 90% 

   

3 Copertura vaccinale per vaccino antipneumococcico nel bambino di 24 mesi > 97% 

   

4 Copertura vaccinale per vaccino antimeningococco “C” nel bambino di 24 
mesi 

> 97% 

   

5 Copertura vaccinale anti Papilloma Virus nelle adolescenti > 97% 
 

I risultati raggiunti nel 2015 sono di seguito esplicitati: 

- le vaccinazioni che interessano gli indicatori 1 e 2 riferiti ai bambini di 24 mesi di età (nati 2013), 

sono in linea con gli obiettivi assegnati. i dati riferiti al 31 dicembre 2015 indicano che il 98,44% della 

coorte è vaccinata con la terza dose di vaccino esavalente (Polio – difterite – tetano – pertosse – 

epatite B – haemophilus influenzae) (569/578)  e il 90,14% anti Morbillo – Rosolia – Parotite 

(521/578); 

- i dati riferiti all’indicatore 3, ovvero la vaccinazione con il vaccino antipneumococcico della coorte di 

24 mesi, indicano una copertura vaccinale pari al  97,75% in linea con gli obiettivi assegnati;      



- la Copertura vaccinale anti Meningococco C che rappresenta l’indicatore 4 riferito alla stessa coorte 

dei nati nel 2013, è prossimo al 90% (516/578) in linea con la vaccinazione anti MPR, in co-

somministrazione; 

- è proseguita la vaccinazione anti HPV alle adolescenti (indicatore 5), i dati riferiti alle dodicenni nate 

nel 2003 raggiungono nel 2015 l’82,39%  (262/318), percentuale  buona. 

Nel 2015 è stato implementato l’utilizzo dell’Anagrafe Vaccinale Informatizzata, rientrante tra le 

priorità del Piano Vaccini inserito nel Piano Regionale di Prevenzione, nei punti e centri vaccinali 

individuati come punti di immissione dati e informatizzati, con l’adeguamento del software GIAVA alle 

nuove vaccinazioni introdotte dal calendario regionale. 

Per quanto riguarda le Attività di Prevenzione Primaria e secondaria sul territorio si segnalano le 

attività relative a: 

- Educazione sanitaria - Prevenzione Dentale classi II Scuole Elementari: per l’anno 2015, di concerto 

con l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri, si è realizzato il programma definito e 

concordato a fine 2014 esteso a tutte le scuole del territorio afferente alla  nostra Azienda Sanitaria. 

Si sono tenuti diversi incontri, calendarizzando gli interventi nelle varie scuole, in collaborazione con 

i referenti scolastici e gli odontoiatri aderenti al progetto. Nel 2015 è stato concluso l’intervento 

programmato all’inizio dell’anno scolastico 2014-15. 

- Progetto Guadagnare Salute: nel 2015 è proseguita l’attività dei gruppi tematici del progetto 

“Guadagnare Salute” formalizzato con deliberazione 1277 del 13.11.2014. alcuni operatori dell’U.O. 

di Igiene hanno predisposto materiale informativo per la prevenzione degli incidenti domestici e 

stradali da sottoporre alle scuole che ne faranno richiesta.  

 
In merito alle attività effettuate nel 2015 dall’ U.O. di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica di Matera, 

sinteticamente riportate nella Tabella A della L.R. 3/99, precedentemente esposta unitamente alle attività 

dell’omonima U.O. di Montalbano Jonico, si rappresenta quanto segue. 

Con riferimento al Piano vaccini – copertura vaccinale categorie a rischio, I dati indicano che la copertura 

delle vaccinazioni esavalente e pneumococcica è vicina al 100% ed è stato raggiunto pienamente l’obiettivo 

fissato dalla Regione; per quanto riguarda la vaccinazione contro il morbillo, l’obiettivo è stato raggiunto al 

50%, non raggiunti gli obiettivi relativi al papilloma virus e al meningococco C.  

Giova ricordare in questa sede che le coperture vaccinali nazionali  contro il Meningococcco C e il 

Papilloma Virus sono rispettivamente del 75% e del 65%, ben al di sotto delle percentuali individuate 

come obiettivi nella DGR 662/2015; infatti, in questa DGR gli obiettivi di copertura individuati si 

discostano notevolmente dalle coperture nazionali e dallo storico della nostra Regione e non si  

comprende la scelta di aver voluto individuare obiettivi vaccinali che prevedono percentuali di 

copertura così elevate. 



Sono state adottate e verificate, in tutti i distretti, procedure di corretta prassi vaccinale. È stato 

pubblicato il prontuario del vaccinatore, distribuito ai Medici di Sanità Pubblica, ai PLS e ai Medici 

Ospedalieri. 

Si riportano di seguito i risultati per ogni tipo di vaccinazione: 

- copertura vaccinale contro Difterite – Tetano – Polio- Epatite B – Haemophylus Influentiae – 

Pertosse : rapporto tra il numero dei bambini che hanno completato il ciclo vaccinale e la coorte dei 

nati nel 2013: 890/908 (98%). 

- Copertura vaccinale contro la malattia invasiva da pneumococco nel bambino: rapporto tra il 

numero dei bambini  che hanno completato il ciclo vaccinale e la coorte dei nati nel 2013: 890/908 

(98%). 

- Copertura vaccinale contro il Morbillo : rapporto tra il numero di bambini che hanno eseguito la 

dose nel secondo anno di vita e la coorte dei nati nel 2013: 762/908 (84%). 

- Copertura vaccinale contro il Menigococco C : rapporto tra il numero di bambini che hanno eseguito 

la dose nel secondo anno di vita e la coorte dei nati nel 2013: 719/908 (79%). 

- Copertura vaccinale contro il Papilloma Virus: rapporto tra il numero delle ragazze  che hanno 

eseguito il ciclo vaccinale di base completo  e la coorte delle nate nell’anno 2003: 281/550 (51%). 

E’ stata informatizzata l’anagrafe vaccinale in ogni comune dell’Azienda sanitaria. Sono stati inseriti 

tutti i dati relativi a partire dai nati nel 2008 ed i dati relativi alle donne vaccinate contro il Papilloma 

Virus. Si provvede alla verifica semestrale delle coperture vaccinali e alla trasmissione alla Regione di 

reports trimestrali con dati e coperture nel rispetto degli obiettivi individuati nel calendario regionale. 

Per le categorie a rischio sono stati implementati registri informatici  con nominativo di tutti i soggetti di 

età inferiore ai 65 anni suddivisi per patologia e per medico curante. 

Con riferimento all’area intervento igiene degli ambienti di vita, i relativi interventi sono stati espletati 

con tempi di attesa non superiori alle due settimane, pur in presenza di un aumento delle richieste sia 

da parte delle Amministrazioni Pubbliche che da parte dei privati. Particolare impegno hanno 

comportato le richieste relative all’accertamento dell’igienicità degli ambienti di vita (con particolare 

riferimento alle problematiche relative alla presenza di amianto) e quelle relative agli esposti per 

inconvenienti igienici espletati su tutto il territorio della ex ASL 4.  

In merito all’Area intervento Polizia Mortuaria, i relativi interventi sono stati svolti con puntualità e nel 

rigoroso rispetto dei tempi e delle procedure. 

Con riferimento all’area intervento Vigilanza, si sono riscontrate e confermate le consuete difficoltà, per 

l’assoluta carenza di personale di vigilanza ed ispezione che è pari ad appena tre unità, cui si è aggiunto 

l’aumento degli esposti e delle segnalazioni per inconvenienti igienici. 

In questo contesto, la vigilanza sulle attività produttive e sugli ambienti di vita è stata comunque sempre 

assicurata in occasione di segnalazioni pervenute da Enti Pubblici e privati cittadini; per i rivenditori di 



prodotti fitosanitari e per i frantoi oleari, la vigilanza è stata effettuata su iniziativa di questa U.O. ed ha 

comportato il controllo della totalità di queste attività. 

Per quanto riguarda la Medicina Fiscale, nell’anno 2015 sono pervenute 2062 richieste di visite fiscali e 

ne sono state evase 416(20%); per poter evadere tutte le richieste di visite da effettuare su tutto il 

territorio aziendale della ex ASL 4 di Matera, occorre una presenza di dirigenti medici che svolgano solo 

questo tipo di attività a tempo pieno e inoltre  ciascuno deve essere dotato o di automezzo aziendale o 

di adeguato budget chilometrico. 

In merito alla Mappatura dei fattori di rischio, in ogni momento, l’U.O. è in grado di fornire reports 

aggiornati sulle coperture vaccinali, sull’incidenza delle malattie infettive e sulle cause di mortalità 

distinte per sesso, fasce di età e per ogni comune dell’Azienda Sanitaria; tali dati vengono regolarmente 

inviati alla Regione e ai Direttori di Distretto. Grazie a protocolli operativi condivisi con i MMG e i 

Pediatri, di norma, vengono raggiunte  le coperture vaccinali richieste. 

Con riferimento all’area intervento Medicina Legale, sono state uniformate, su tutto il territorio 

aziendale, la reportistica dell’attività svolta e le schede di rilevazione delle coperture vaccinali; sono 

stati individuate procedure comuni per il rilascio della certificazione medico legale. 

 Importanti obiettivi raggiunti in passato sono confermati come l’assenza di liste di attesa per il rilascio 

delle certificazioni medico legali correnti.  

Dal I° novembre 2014 tutte le attività relative alle commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile 

e Legge 104/92 sono state trasferite all’INPS sulla base di disposizioni regionali.  

In ordine alla Prevenzione primaria sul territorio si segnala l’attività svolta dal Centro Antifumo, che è 

stato operativo  nelle ore pomeridiane del lunedì e mercoledì di ogni settimana. Tutti i pazienti che 

hanno fatto richiesta sono stati valutati e inseriti nel percorso psicoterapeutico individuale.  

L’U.O. ha organizzato ed effettuato otto incontri di educazione sanitaria rivolti alla popolazione 

studentesca sulla prevenzione delle malattie infettive e sul tabagismo. 

L’U.O. ha partecipato attivamente al programma nazionale “Guadagnare Salute”, sia nella fase 

dell’individuazione degli interventi che nella partecipazione diretta agli incontri formativi-informativi. 

L’U.O., infine, ha pubblicato un opuscolo informativo sulla prevenzione degli incidenti domestici nella 

popolazione anziana e ha distribuito, tramite le farmacie, diecimila copie ai soggetti interessati. 

 

 

 

 

 

 

 



U.O. MEDICINA DEL LAVORO  E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

Le attività svolte dalle UU.OO. di Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro degli ambiti ex 

ASL n. 4 di Matera e n. 5 di Montalbano Jonico  sono sintetizzate nella successiva tabella della L.R. 3/99. 

 

AZIENDA SANITARIA DI MATERA - DIPARTIMENTO PREVENZIONE COLLETTIVA DELLA SALUTE UMANA 

UNITA' OPERATIVA: Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro                 TAB. N. 3 anno 2015 

AREA DI INTERVENTO (VOCI TABELLA) 

ATTIVITA' ATTIVITA' SVOLTA 
Obiettivo 
program. 

EVENTUALI NOTE 

NUM. DEN. NUM. DEN. % 

A) Indagini di epidemiologia occupazionale.              

B) 
Mappatura dei fattori di rischio per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori esposti. 

             

C) Monitoraggio degli ambienti di lavoro B B - - -    

D) Prescrizione di protocolli sanitari mirati. b B 1 72       

AZIENDA SANITARIA DI MATERA - DIPARTIMENTO PREVENZIONE COLLETTIVA DELLA SALUTE UMANA 

UNITA' OPERATIVA: Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro                 TAB. N. 3 anno 2015 

AREA DI INTERVENTO (VOCI TABELLA) 

ATTIVITA' ATTIVITA' SVOLTA 
Obiettivo 
program. 

EVENTUALI NOTE 

NUM. DEN. NUM. DEN. % 

E) 

Vigilanza e controllo, per quanto di competenza del servizio 
sanitario regionale, sull'applicazione della normativa vigente 
in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di prevenzione 
delle malattie professionali ivi compresa la normativa sulla 
protezione sanitaria dei lavoratori dai rischi da radiazioni 
ionizzanti. 

b B 633 5073 12,5 10 

Di cui: 

a) Imprese edili 
ispez.: 398; 

b) Unità 
produttive dei 
comparti 
ispezionate: n. 
160; 

c) Az. Agricole 
ispez. n. 25 

F) 

Vigilanza, a titolo di funzione delegata dalla regione, 
sull'applicazione della legislazione in materia di tutela della 
salute nei luoghi di lavoro per il settore delle industrie 
estrattive di seconda categoria e per quello delle acque 
minerali. 

B B 1 1 5  5  . 

G) 
Controlli sulla gestione del registro degli esposti ai rischi 
indicati alla precedente lettera e) ed istituzione di  un 
archivio ASM. 

A A 9 9 100 100 

Tutti i registri 
vengono 
esaminati ed 
archiviati 

H) 

Valutazione sanitaria delle notifiche, dei piani di lavoro di 
bonifica da amianto e di ogni altra comunicazione inviata, 
dalle ditte o da altri soggetti interessati al servizio, ai sensi 
della normativa vigente. 

A A 906 906 100 100 

Comprende le 
Notifiche 
preliminari (763) 
e i Piani di Lavoro 
di Bonifica da 
Amianto (138) + 5 
notifiche. 

I) 

Controllo sulla regolare applicazione da parte dei datori di 
lavoro della normativa vigente in materia a seguito di 
esposti, di richieste dei RLS o delle forze di Polizia, Carabinieri 
e Guardia di Finanza. 

a A 11 11 100 100   



J) 
Controllo sulla qualità degli accertamenti sanitari, l'idoneità 
dei protocolli adottati e l'adempimento agli obblighi di legge 
da parte del medico competente. 

b B 165 165 100 100   

K) 
Esame delle richieste di deroga alla frequenza o esenzione 
degli accertamenti sanitari periodici. 

a A 0 0     
Non è pervenuta 
alcuna richiesta 
all’U.O. 

L) 

Giudizi di idoneità alle mansioni su richiesta del lavoratore e 
dei Datori di Lavoro che ricorrono avverso il giudizio espresso 
dal medico competente aziendale. 
 

a A 3 3 100 100   

M) 

Esecuzione di accertamenti sanitari preventivi e periodici 
previsti dalla normativa vigente a tutela dei lavoratori minori 
e degli apprendisti e visite mediche preventive in fase 
preassuntiva. 

a A 0 0   
 Non è pervenuta 
alcuna richiesta 
all’U.O. 

N) 
Controlli di carattere sanitario previsti dalla normativa per la 
tutela delle lavoratrici madri. 

a A 0 0   
 Attività non 
prevista 

O) 
Accertamenti ed inchieste, di propria iniziativa o su richiesta 
dell'autorità giudiziaria, concernenti casi di malattie 
professionali e di infortunio. 

a A 8 8 100 100   

P) 

Pareri preventivi richiesti dai comuni su progetti relativi ad 
attività produttive al fine di verificare la compatibilità dei 
medesimi con le esigenze di tutela della salute dei lavoratori 
e rilascio delle Autorizzazioni in deroga. 

a A 14 14 100 100   

Q) 
Rilascio dei Certificati di restituibilità di ambienti indoor 
bonificati da amianto. 

c C 14 14 100 100   

AZIENDA SANITARIA DI MATERA - DIPARTIMENTO PREVENZIONE COLLETTIVA DELLA SALUTE UMANA 

UNITA' OPERATIVA: Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro                 TAB. N. 3 anno 2015 

AREA DI INTERVENTO (VOCI TABELLA) 

ATTIVITA' ATTIVITA' SVOLTA 
Obiettivo 
program. 

EVENTUALI NOTE 

NUM. DEN. NUM. DEN. % 

R) 
Partecipazione ai lavori della Commissione Tecnica 
Dipartimentale ex DGR n. 259/’11. 

c C 0 0 100 100 

Nel corso 
dell'anno non c'è 
stata alcuna 
convocazione. 

S) 
Partecipazione in qualità di teste nelle udienze dei processi 
penali a carico dei presunti responsabili di violazione di 
norme di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro 

a A 4 4 100 100   

T) 
Sopralluoghi per istruttorie o verifiche a supporto dell’attività 
della Commissione Tecnica Dipartimentale ex L.R. n. 28/’00. 

c C 8 8 100 100   

U) 
Partecipazione ai lavori del Collegio Medico-Legale ASL (ex L. 
n. 335/’95; ex L. n. 153/’88 e ex L. n. 300/’70) 

c C 8 8 100 100  

V) 
Partecipazione ai lavori del Collegio Medico istituito ex L. n. 
482/’68. 

c C 3 3 100 100   

X) 
Partecipazione alla Commissione Tecnica Provinciale istituita 
c/o la Prefettura sulle Sostanze Esplodenti ( Art. 27 DPR 
302/56) 

c C 1 1 100 100   

Y) 
Partecipazione alla Commissione d’esame per il rilascio 
dell’autorizzazione all’acquisto dei prodotti fitosanitari molto 
tossici, tossici e nocivi. 

c C 2 2 100 100   

W) Obiettivi regionali di cui alla DGR n. 298/2012.              Si veda relazione. 

Z) 
Partecipazione ai lavori dell’Osservatorio Provinciale 
Permanente sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e delle 
malattie professionali istituito c/o la Prefettura. 

c C 19 19 100 100 

Sedute preso la 
Prefettura di 
Matera: n. 16; 

Seminari: n. 2 

AA) 
Partecipazione ai lavori del Gruppo Tecnico di supporto 
all’Autorità Regionale competente per i Controlli sul REACH. 
 

c C 0 0 100 100   



AB) 

Attività di coordinamento con altri Enti (DTL, INPS, INAIL, 
VV.FF.) nell’ambito delle attività dell’Organismo Provinciale 
Prevenzione e Vigilanza nei luoghi di lavoro ex DPCM del 
21.12.2007 e DGR n. 2174/’08. 
 

c C 2 2 100 100 

 
 
 
 
 

AC) 
Collaborazione, ai sensi dell’Art. 99, C 3 del D.Lgs. n. 81/’08, 
con gli Organismi Paritetici istituiti nel settore delle 
costruzioni. 

 c C  12  12  100  100   

AD) 
Partecipazione, con altri Enti istituzionali, a progetti di studio 
sulla incidenza di determinati fattori di rischio sulla salute dei 
lavoratori. 

             

Legenda 

NUMERATORE 
a = n° attività o pareri svolti a richiesta 
b = n° attività o pareri svolti di iniziativa 
c = n° pareri o attività effettuati per disposizioni 
particolari 

DENOMINATORE 
A = n° richieste pervenute 
B = n° attività o popolazioni di riferimento 
C = n° interventi previsti per disposizioni particolari 

 

In dettaglio le attività svolte dall'U.O. Medicina del Lavoro e Sicurezza dei Luoghi di Lavoro dell’ambito 

territoriale ex ASL n. 5 di Montalbano Jonico nel 2015 sono le seguenti: 

determinazione qualitativa e controllo dei fattori di rischio di tipo chimico, fisico, biologico ed organizzativo 

presenti negli ambienti di lavoro; controllo della sicurezza e delle caratteristiche ergonomiche e di igiene 

degli ambienti e delle prestazioni di lavoro; sorveglianza epidemiologica ed utilizzo del sistema informativo 

sui rischi e sui danni da lavoro; verifica della compatibilità dei progetti di insediamento industriale e delle 

attività lavorative con le esigenze di tutela della salute dei lavoratori; attuazione dei compiti di vigilanza 

relativi alle aziende del territorio; indagini per infortuni e malattie professionali di iniziativa e su delega; 

informazione e formazione dell’utenza in materia di igiene, sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 

Inoltre sono garantite anche le seguenti prestazioni: ricezione dei piani di lavoro per rimozione/bonifica 

amianto ex art. 256 e delle notifiche ex art. 250 del d. lgs. 81/08 e s.m.i.; rilascio di certificati di restituibilità 

di ambienti confinati a seguito di avvenuta bonifica da amianto ex D.M. 06/09/96 e gestione dei vari esposti 

per inquinamento da amianto negli ambienti di vita e di lavoro.  

Tutte le prestazioni a richiesta, sia da parte delle singole imprese che degli enti pubblici, sono state 

garantite al 100% così come programmato. 

Con riferimento all’Attività ordinaria prevista dalla tabella 3 della L.R. 3/99 e s.m.i., le attività hanno 

riguardato: 

- Indagini di epidemiologia occupazionale: periodicamente sono rilevati, tramite il Software Flussi 

Informativi INAIL-Regioni, dati inerenti agli infortuni e alle malattie professionali nei vari comparti, con 

particolare attenzione a quelli a maggior rischio, le cui realtà produttive vengono poi ispezionate per il 

raggiungimento della percentuale di imprese controllate attive sul territorio, come da obiettivo 

assegnato all'U.O. ex DGR Basilicata n. 298 del 14/03/2012 e DGR Basilicata n. 452 del 17/04/2014. 

- Mappatura dei fattori di rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori esposti. 

- Registri degli esposti ricevuti dal Servizio: n. 5 

- Valutazioni delle notifiche effettuate ai sensi dell'articolo 99 del d. lgs. 81/08 e s.m.i.: n. 334 



- Controllo sulla qualità degli accertamenti sanitari, l’idoneità dei protocolli adottati e l’adempimento agli 

obblighi di legge da parte del Medico Competente: 

o n. 47  cartelle sanitarie e di rischio analizzate, 

o n. 10  protocolli di sorveglianza sanitaria valutati, 

o n. 11 documenti di valutazione dei rischi valutati, 

o n. 25 verbali di sopralluogo visionati. 

- Controlli nei vari comparti segnalati con esposti – RLS – sindacati–deroghe: n. 5 

- Pareri preventivi richiesti dai comuni su progetti relativi ad attività produttive al fine di verificare la 

compatibilità con le esigenze di tutela della salute dei lavoratori: n. 5 + 2 pareri su strutture sanitarie ex 

L.R. 28/2000 + n. 1 parere per la verifica dei requisiti per accreditamento istituzionale delle strutture 

sanitarie. 

- Indagini di Infortuni sul lavoro/malattie professionali concluse: n. 6 

- Deleghe da parte dell'Autorità Giudiziaria: n. 4 

In merito alle attività del Nucleo operativo permanente per le problematiche connesse all’amianto, nel 

2015 si registrano:  

- Piani di lavoro bonifica amianto valutati: n. 61 + 5 notifiche 

- Sopralluoghi effettuati a seguito di esposti e cantieri controllati per attività di vigilanza: n. 15 

- Restituibilità di ambienti confinati a seguito di avvenuta bonifica da amianto ex D.M. 06/09/96: n. 2 

In ordine alle altre attività effettuate nel 2015, si segnalano: 

- Partecipazione al Progetto Nazionale INAIL–REGIONI “Indagine integrata per l’approfondimento dei casi 

di infortunio mortale e grave (INFOR.MO.)”. 

- Partecipazione al Progetto Nazionale INAIL–REGIONI “Gestione del Sistema Informativo per le malattie 

professionali denominato MAL-PROF”. 

- Partecipazione a tutte le attività del Comitato Regionale di Coordinamento ex DPCM 21/12/2007.  

- Tutto il personale, inoltre, è convocato periodicamente  in qualità di testimone, nelle udienze dei 

processi penali a carico dei presunti responsabili di violazioni di norme di igiene e sicurezza nei luoghi di 

lavoro (n. 2 testimonianze nel corso dell'anno). 

- Sono state monitorate costantemente, tramite consultazione on line, la ricezione e la trattazione delle 

attestazioni di C.C.P. dell’avvenuto pagamento delle ammende per contravvenzioni alla normativa di 

igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro (d. lgs. 758/94). 

- E' stata assicurata la puntuale trasmissione dei flussi informativi richiesti dalla Regione e dal Ministero 

della Salute nei tempi e nei modi previsti. 

- L'U.O. collabora con il Centro Operativo Regionale del Registro Nazionale dei Mesoteliomi mediante 

segnalazione dei casi di cui si viene a conoscenza. 



- E’ stata svolta attività di informazione ed assistenza ai datori di lavoro, dirigenti, preposti, professionisti 

della sicurezza, medici competenti, rappresentanti dei lavoratori ed ai lavoratori in materia di salute, 

igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

- Gli operatori hanno partecipato a due corsi di formazione ed aggiornamento. 

Con riferimento all’obiettivo relativo alla Sicurezza negli ambienti di Lavoro, sono state svolte le seguenti 

attività: 

- Si è rilevato tramite il Software Flussi Informativi INAIL-Regioni il numero di imprese attive sul territorio 

al fine di effettuare i controlli previsti dall'obiettivo assegnato dalla Delibera. 

- Le imprese attive al 31/12/2011, ultimo anno disponibile e consultabile sul software, risultano n. 2068, 

le imprese controllate nel corso dell'anno sono state n. 302 pari ad una percentuale del 14,6 %, le 

pescrizioni impartite sono state n. 69 di cui n. 6 non ottemperata ed una disposizione. 

- E' importante sottolineare l'ottimo obiettivo raggiunto per le attività di vigilanza che è del 14,6 % delle 

unità produttive presenti sul territorio, a fronte del target del 10% stabilito dalla programmazione 

regionale  

Si fornisce di seguito analisi quali-quantitativa delle attività erogate nel 2015 dall’U.O. Medicina del Lavoro 

e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro ambito ex ASL n. 4 di Matera, sinteticamente riportati nella 

precedente tabella unitamente a quelli dell’omologa U.O. dell’ambito ex ASL n. 5 di Montalbano Jonico. 

- Sono state espletate Indagini di Epidemiologia Occupazionale avvalendosi delle denunce di malattie 

professionali, delle segnalazioni di infortuni sul lavoro pervenute all’U.O. e della piattaforma dei Nuovi 

Flussi Informativi INAIL-Regioni. 

- E’ stata predisposta la Mappatura dei Fattori di Rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori e 

conseguentemente sono state definite le priorità dei controlli da effettuare nei vari comparti 

privilegiando i settori a maggior rischio. 

- L’U.O. ha quindi eseguito i Controlli finalizzati alla verifica dell'applicazione della normativa vigente in 

materia di prevenzione delle malattie professionali e degli infortuni sul lavoro. Sono state accertate 

diverse violazioni, impartite le relative prescrizioni o sanzioni amministrative o diffide e 

successivamente si è provveduto ad effettuare puntualmente il sopralluogo finalizzato alla Verifica 

dell’Ottemperanza alle prescrizioni impartite. 

- E’ stata espletata la vigilanza sulle ditte appartenenti al settore delle Industrie Estrattive di seconda 

categoria. 

- Sono stati effettuati i controlli sulla gestione del Registro degli Esposti a particolari rischi la cui tenuta 

da parte delle ditte è prevista da norme specifiche. 

- L’U.O. ha esaminato le Notifiche Preliminari inviate dalle ditte edili ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs n. 

81/’08 ed ha rilasciato i Nulla Osta richiesti dalle ditte bonificatrici ai sensi dell'Art. n. 256 del D.Lgs. n. 

81/'08 relativi ai Piani dei Lavori di Bonifica dei beni contenenti Amianto. Ha espletato la relativa 



Vigilanza, in una significativa percentuale di casi, sulla corretta osservanza di quanto previsto nei 

predetti Piani dei Lavori sottoposti all’esame dell’U.O. 

- Il personale dell’U.O. ha compiuto interventi a seguito di Segnalazioni o Esposti dei RLS aziendali per 

inosservanze, reali o presunte, da parte dei datori di lavoro della normativa vigente in materia di igiene 

e sicurezza dei luoghi di lavoro. 

- I Dirigenti Medici hanno effettuato controlli sugli Adempimenti agli obblighi di legge da parte del 

Medico Competente aziendale di 72 ditte in tutti i settori di attività lavorativa secondo un programma 

di priorità. 

- Sono stati esaminati i Ricorsi, ex art. 41 del D.L.vo n. 81-’08, dei lavoratori e dei datori di lavoro avverso 

il Giudizio di Idoneità alle mansioni specifiche espresso dai Medici Competenti delle aziende. 

- Si è provveduto ad espletare le Indagini disposte dall’Autorità Giudiziaria per l’accertamento delle 

cause e delle responsabilità riguardanti casi di malattie professionali e di infortuni sul lavoro. 

- Si è provveduto a rilasciare i Pareri Preventivi sui Progetti per la realizzazione di Nuovi Insediamenti 

Produttivi ed a rilasciare Autorizzazioni in Deroga ex Art. 65 e ex Punto 1.2.4 dell’Allegato IV al D.Lgs. n. 

81/’08 8 (Locali Interrati e locali di Altezza inferiore a 3 m.). 

- Sono stati rilasciati, ove richiesto, i Certificati di Restituibilità di ambienti confinati bonificati da amianto 

per il loro riutilizzo. 

- Il personale è stato impegnato, in qualità di Testimone, nelle Udienze dei processi penali a carico dei 

presunti responsabili di violazioni di norme di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro che hanno avuto 

come conseguenza lesioni personali colpose a danno dei lavoratori. 

- E’ stata svolta l’Istruttoria preliminare per i lavori della Commissione Tecnica Aziendale ex L.R. 28/2000. 

- E’ stata svolta l’Attività di Controllo, in collaborazione con il SPPILL , sulle dichiarazioni di conformità 

degli impianti elettrici inviate dai Datori di Lavoro al SPPILL. con conseguente invio di verbali di diffida ai 

Datori di Lavoro ad adeguarle alla normativa vigente. 

- I Dirigenti Medici di questa U.O. hanno preso parte ai lavori del Collegio Medico-Legale dell’ASL (ex L. 

335/’95, L. 153/’88 e L. n. 300/’70). 

- Si è preso parte ai lavori della Commissione Tecnica Provinciale per le Sostanze Esplodenti (ex Art. 27 

del DPR n. 302/’56) operante presso la Prefettura di Matera. 

- Il Personale Tecnico ha preso parte ai lavori della Commissione d’Esame per il rilascio 

dell’Autorizzazione all’acquisto dei Prodotti Fitosanitari molto tossici, tossici e nocivi. 

- Si è preso parte ai lavori dell’Osservatorio Provinciale Permanente sulla Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e 

delle Malattie Professionali istituito presso la Prefettura di Matera ed organizzato eventi seminariali 

nell’ambito della “Settimana della Sicurezza nei Luoghi di Lavoro”. 



- Si è proceduto puntualmente, come da dettami normativi, a fornire Informazioni agli Organismi 

Paritetici ai sensi dell’art. 99, Comma 3 del D.L.vo n. 81/’08 mediante invio di dati con puntuale cadenza 

mensile; 

- Si è partecipato al Progetto Nazionale INAIL-Regioni “Indagine integrata per l’approfondimento dei casi 

di infortunio mortale e grave”. 

- Si è partecipato al Progetto Nazionale INAIL-Regioni “Gestione del Sistema Informativo per le malattie 

professionali denominato MAL-PROF”. 

- Sono state fornite alla Regione, alla Provincia, all’INAIL e ad altri Enti pubblici le Informazioni da questi 

ritenute necessarie per il Controllo della Veridicità delle Autodichiarazioni rese dal Rappresentante 

Legale delle Ditte che beneficiano di contributi erogati dai predetti Enti e riservati a quelle imprese 

cosiddette “virtuose” in materia di tutela del lavoro. 

- E’ stata svolta attività di Informazione ed Assistenza ai datori di lavoro, dirigenti, preposti, professionisti 

della sicurezza, rappresentanti dei lavoratori (RLS) ed ai lavoratori in materia di igiene e sicurezza dei 

luoghi di lavoro tramite lo “Sportello Informativo” attivo già da svariati anni. 

- Un Dirigente Medico di questa U.O. è componente di un Gruppo di Lavoro presso l’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Basilicata istituito per lo studio di una metodologia di valutazione del Rischio da Stress 

Lavoro-correlato riguardante tutto il personale in servizio presso le istituzioni scolastiche. 

 

U.O. PREVENZIONE PROTEZIONE ED IMPIANTISTICA NEI LUOGHI DI LAVORO S.P.P.I.L.L.   

Le principali attività effettuate nel 2015 dai Servizi S.P.I.L.L. Prevenzione, Protezione ed Impiantistica nei 

Luoghi di Lavoro della ASM di Matera, sono sintetizzate nella seguente tabella N. 4 della L.R. 3/99.  

 

AREA DI INTERVENTO 
(Voci di Tabella) 

ATTIVITA’ ATTIVITA’ SVOLTA 
OBIETTIVO 
PROGRAM. 

Eventuali note 

NUM DEN NUM DEN %  %  

A) 

Verifiche di impianti ed apparecchi 
(ascensori e montacarichi, impianti per la 
protezione contro le scariche 
atmosferiche, impianti di messa a terra, 
apparecchi di sollevamento, recipienti a 
pressione, generatori di vapore, impianti 
di riscaldamento e frigoriferi ed altri 
impianti) sottoposti a verifica secondo la 
normativa statale vigente 

a A 375
1 

92 100% 100% Impianti elettrici 

a A 205 205 100% 100% 
Apparecchi di 
sollevamento 

a A 227 227 100% 100% 
Apparecchi a 

pressione 

a A 10 10 100% 100% 
Impianti di 

riscaldamento 

a A 22 22 100% 100% 
Ascensori e 

montacarichi 

B) 
Rilievi fonometrici di vibrazioni e 
radiazioni ionizzanti 

A A ---- ----- ___% ____% 
 

C) Vidimazione registri infortuni; a A      

D) 
Rilascio libretti di tirocinio per esami di 
abilitazione alla conduzione di generatori 
di vapore; 

a A 1 1 100% 100% 

 



E) 

Pareri preventivi richiesti dai Comuni su 
progetti relativi ad attività produttive, al 
fine di verificare la compatibilità dei 
medesimi con le esigenze di sicurezza dei 
lavoratori 

a A 3 3 100% 100% 

 

1) Assolvimento del debito informativo a A 1 1 100% 100%  

2) 
Rilascio Pareri per i rinnovi autorizzazioni 
alle strutture sanitarie pubbliche e private 
L.R. 28/2000 

a A 7 7 100% 100% 
 

3) 
Collaborazione con l’U.O. Medicina del 
Lavoro 

a A 18 18 100% 100% 
 

4) 
Autorizzazione Strutture Trasfusionali – 
Punti Prelievo Sangue 

a A 3 3 100% 100% 
 

 
1) Impianti elettrici:  Impianti A = 37 
   Impianti B = 292 
   Impianti C = 60 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE DELLA SANITÀ E BENESSERE ANIMALE 

L’assetto strutturale del Dipartimento di Prevenzione della Sanità e Benessere Animale prevede per 

ciascuna articolazione funzionale 2 Unità Operative Complesse, una per ambito territoriale di riferimento 

(coincidente rispettivamente con i comprensori della ex ASL n. 4 di Matera e ex ASL n. 5 di Montalbano 

Jonico confluite nella ASM), per un totale di 6 UU.OO.CC. 

Di seguito si riportano, per ciascuna U.O.C., i dati di attività effettuate nell’anno 2015. 

 

U.O. SERVIZI VETERINARI AREA A – ASM  MATERA 

Le attività effettuate nel 2015 da questa U.O. sono sintetizzate nella tabella seguente. 

AREA DI INTERVENTO SANITA’ ANIMALE 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL MT 4 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA Anno 

2015 
OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 NUM. DEN. NUM. DEN. % 

ATTUAZIONE DEI PIANI E PROGRAMMI 

NAZIONALI E REGIONALI DI PROFILASSI E DI 

RISANAMENTO DEGLI ALLEVAMENTI 

            

Profilassi vaccinale negli allevamenti ovini 
bufalini e ovi – caprini contro la Blue Tongue 

  

n. capi bovini controllati  C C 1840 1840 100             100 

n. capi ovini controllati C C 0 0 0            0  

n. allevamenti bovini e bufalini vaccinati  C C 35 35 100             100 

n. capi ovini bovini e bufalini vaccinati (interventi) C C 4206 4206 100             100  

n. allevamenti ovi-caprini vaccinati C C 28 28 100             100 

n. capi ovini caprini vaccinati (interventi) C C 1720 1720 100             100  

ATTUAZIONE DI PIANI DI BONIFICA SANITARIA 
PER L'ERADICAZIONE DI DETERMINATE MALATTIE 
ANCHE DI ESCLUSIVO INTERESSE REGIONALE 

          



Piano di risanamento degli allevamenti bovini - 
bufalini dalla tubercolosi 

          

n. allevamenti controllati/n. allevamenti 
controllabili 

C C 574 574 100 100 

n. capi controllati/n. capi controllabili C C 24.133 24.113 100 100 

Piano di risanamento degli allevamenti bovini - 
bufalini dalla brucellosi 

          

n. allevamenti controllati/n. allevamenti 
controllabili 

c C 574 574 100 100 

n. capi controllati/n. capi controllabili c C 20.634 20.634 100 100 

Piano di risanamento degli allevamenti bovini - 
bufalini dalla leucosi 

          

n. allevamenti controllati/n. allevamenti 
controllabili 

c C 574 574 100 100 

n. capi controllati/n. capi controllabili c C 20.634 20.634 100 100 

Piano di risanamento degli allevamenti ovi - 
caprini dalla brucellosi 

          

n. allevamenti controllati/n. allevamenti 
controllabili 

c C 1155 1155 100 100 

n. capi controllati/n. capi controllabili c C 53.000 53.000 100 100 

       

VIGILANZA E CONTROLLO SULL'IMPORTAZIONE, 
ESPORTAZIONE, MOVIMENTAZIONE DEGLI 
ANIMALI E RILASCI DELLA RELATIVA 
CERTIFICAZIONE 

          

n. importazioni 
- n. controlli 
- n. capi controllati 

a  A 
 

39 
100.348 

 
39 

100.348 
100 100 

n. esportazioni a  A 29 29 100 100 

n. movimentazioni a  A 35.523 35.523 100 100 

n. altre certificazioni a  A 2.503 2.503 100 100 

AREA DI INTERVENTO SANITA’ ANIMALE 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL MT 4 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA Anno 

2015 
OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 NUM. DEN. NUM. DEN. % 

VIGILANZA E CONTROLLO DEGLI ALLEVAMENTI 
ANIMALI, COMPRESI GLI STABILIMENTI DI 
ACQUACOLTURA, DELLE STALLE DI SOSTA, DELLE 
FIERE, DEI CIRCHI E DELLE ESPOSIZIONI ANIMALI: 
REGISTRI DI STALLA DI CARICO/SCARICO 

          

a) stabilimenti di acquacoltura 
b) stalle di sosta 
- n. controlli 
- n. capi controllati 
c) mercati e fiere 
 

     c 
c 
c 
c 
c 

    C 
C 
C 
C 
C 

- 
 

8 
105 
51 

- 
 

8 
105 
51 

 
 

100 
100 
100 

100 

ANAGRAFE DEL BESTIAME  a  A       

nuove aziende registrate e georeferenziate a A 155 155 100 

100 

inserimenti, modifiche, cancellazioni a A 8.000 8.000 100 

rilascio passaporti a A 3.000 3.000 100 

registri di carico e scarico (controlli minimi) a A    

- n. allevamenti ovi caprini controllati a A 45 45 100 

- n. ovi caprini controllati a A 4143 4143 100 

- n. allevamenti bovini controllati  a A 24 24 100 



- n. bovini controllati a A 1992 1992 100 

- n. allevamenti suini controllati a A 7 7 100 

- n. suini controllati a A 165 165 100 

- n. allevamenti equidi controllati  a A 53 53 100 

- n. equidi controllati a A 151 151 100 

VIGILANZA E COORDINAMENTO DEI PIANI 
SANITARI SVOLTE DA ASSOCIAZIONI E PRIVATI 

b B     

VIGILANZA VETERINARIA PERMANENTE         

cani morsicatori   a  A  34 34 100 100 

accreditamenti per Malattia Vescicolare degli 
allevamenti suini 

          

- n. allevamenti controllati/n. allevamenti 
controllabili 

c C 102 102 100 100 

- n. capi controllati/n. capi controllabili c C 3.513 3.513 100 100 

controllo sugli equidi           

- Anemia Infettiva - n. capi controllati c C 430 430 100 100 

- Morbo Coitale Maligno - n. capi controllati a A 10 10 100 100 

- Metrite Contagiosa - n. capi controllati a A 11 11 100 100 

- Morva - n. capi controllati a A 10 10 100 100 

- Arterite Virale - n. capi controllati a A 11 11 100 100 

denuncia casi di morte         

- n. bovini deceduti  a A  505 505   

- n. tronchi encefalici prelevati  a A  181 181   

- n. ovi caprini deceduti  a  A 201 201   

- n. tronchi encefalici prelevati  a  A 113 113   

EMERGENZA INFLUENZA AVIARIA E 
SALMONELLOSI 

        

controlli seriologici per aviaria         

- n. allevamenti c C 11 11 100 100 

- n. capi c C 246 246 100 100 

controlli virologici       

- n. allevamenti c C 11 11 100 100 

- n. capi c C 116 116 100 100 

AREA DI INTERVENTO SANITA’ ANIMALE 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL MT 4 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA Anno 

2015 
OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 NUM. DEN. NUM. DEN. % 

visite cliniche         

n. allevamenti c C 24 24 100 100 

n. capi (polli, oche, anatre, tacchini, altro) c C 188.270 188.270 100 100 

 

U.O. IGIENE DELLA PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE, CONSERVAZIONE, 

TRASPORTO DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E LORO DERIVATI – AREA B MATERA 

 

Le attività effettuate nel 2015 da questa U.O. sono sintetizzate nella tabella seguente. 

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI ALIMENTI 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL 4 MATERA Anno 

2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA  

Anno 2015 
OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 NUM. DEN. NUM. DEN. % 



Cod. Minsal 2 – Produttori e confezionatori – 
Caseifici CE n. 6 

c C 53 53 100% 100% 

Cod. Minsal 2 – Produttori e confezionatori – 
Salumifici CE n. 4 

c B 30 30 100% 100% 

Cod. Minsal 3 – Distribuzione all’ingrosso –  
Deposito Carni CE n. 1 

c B       158     158    100%  100%  

Cod. Minsal 4 – Commercio al dettaglio 
(Autonegozio, latterie, esercizi di vicinato, 
supermercati) n. 60  

c B 209          209  100% 100% 

Cod. Minsal 5/6 – Trasporto soggetto a vigilanza 
(alimenti vari – carni – latte – prodotti della pesca- 
prodotti a base di latte) n. 37 

c B 13 13 100% 100% 

Cod. Minsal 7 – Ristorazione pubblica (Agriturismi- 
Alberghi con ristorante – Bar Gelateria – Bar 
Paninoteca – Bar Pasticceria – Bar Ristorante – 
Braceria – Pizzeria – Ristorante – Rosticceria – 
Villaggi turistici) n. 115  

c B           0            0  0% 0% 

Cod. Minsal 8 – Ristorazione collettiva 
assistenziale (Case di riposo – Colonie – Mense 
Aziendali – Centri cottura) n. 8 

c B 0 0 0% 0% 

Cod. Minsal 9 – Produzione e vendita 
prevalentemente al consumatore finale (Bar/ 
pasticceria / gelateria / Caseificio artigianale – 
Caseificio aziendale – Laboratorio miele – Latterie 
– Macellerie – Pescherie – Salumifici aziendali) n. 
131 

c B 196 196 100% 100% 

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI ALIMENTI 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL 4 MATERA 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA  

Anno 2015 

OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 

Attività istituzionale effettuata in supporto con 
altre Amministrazioni (Carabinieri NAS – Corpo 
Forestale dello Stato) 

c B 05 05 100% 100% 

Interventi di pronta disponibilità c B        18         18  100% 100% 

Ispezione suini macellati a domicilio per uso 
familiare 

a A 122 122 100% 100% 

Prelievo di campioni per il Piano Regionale 
Alimenti 

c  C         88         88  100% 100% 

Prelievo di campioni (su indicazione dell’U.V.A.C. 
NA) sulle carni importate 

c  C        22  22 100% 100% 

Prelievo tronco encefalico per la ricerca del prione 
BSE in bovini rinvenuti morti negli allevamenti ed 
in altri ambienti 

c C        3 3 100% 100% 

Registrazione (D.G.R. n. 1288 del 13.09.2011 e 
s.m.i. DD. 00334 del 25.06.2012) attività 
alimentaristiche 

a A 37 37 100% 100% 

Audit caseifici artigianali c B 0 0 0% 0% 

Audit caseifici aziendali c B 0 0 0% 0% 



Audit caseifici bollo CE c B 10 10 100% 100% 

Audit salumifici CE c B 01 01 100% 100% 

Audit Deposito Carni CE c B 0 0 0% 0% 

Audit Salumifici / Artigianali / Aziendali c B 0 0 0% 0% 

Sistema di allerta a A 6 6 100% 100% 

 

U.O. IGIENE DELLA PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE, CONSERVAZIONE, 

TRASPORTO DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E LORO DERIVATI – AREA B MONTALBANO JONICO 

Le attività effettuate nel 2015 da questa U.O. sono sintetizzate nella tabella seguente. 

 

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI ALIMENTI 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL 5 MONTALBANO 

Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA  

Anno 2015 
OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 NUM. DEN. NUM. DEN. % 

Cod. Minsal 2 – Produttori e confezionatori – 
Caseifici CE n. 6 

c C 79 79 100% 100% 

Cod. Minsal 2 – Produttori e confezionatori – 
Salumifici CE n. 4 

c B 80 80 100% 100% 

Cod. Minsal 3 – Distribuzione all’ingrosso –  
Deposito Carni CE n. 1 

c B       9   9 100%  100%  

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI ALIMENTI 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL 5 MONTALBANO 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA  

Anno 2015 

OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI ALIMENTI 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL 5 MONTALBANO 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA  

Anno 2015 

OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 

Cod. Minsal 4 – Commercio al dettaglio 
(Autonegozio, latterie, esercizi di vicinato, 
supermercati) n. 60  

c B 39 39 100% 100% 

Cod. Minsal 5/6 – Trasporto soggetto a vigilanza 
(alimenti vari – carni – latte – prodotti della pesca- 
prodotti a base di latte) n. 37 

c B 31 31 100% 100% 

Cod. Minsal 7 – Ristorazione pubblica (Agriturismi- 
Alberghi con ristorante – Bar Gelateria – Bar 
Paninoteca – Bar Pasticceria – Bar Ristorante – 
Braceria – Pizzeria – Ristorante – Rosticceria – 
Villaggi turistici) n. 115  

c B          15  15 100% 100% 

Cod. Minsal 8 – Ristorazione collettiva 
assistenziale (Case di riposo – Colonie – Mense 
Aziendali – Centri cottura) n. 8 

c B 3 3 100% 100% 

Cod. Minsal 9 – Produzione e vendita 
prevalentemente al consumatore finale (Bar/ 
pasticceria / gelateria / Caseificio artigianale – 
Caseificio aziendale – Laboratorio miele – Latterie 
– Macellerie – Pescherie – Salumifici aziendali) n. 

c B 124 124 100% 100% 
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Attività istituzionale effettuata in supporto con 
altre Amministrazioni (Carabinieri NAS – Corpo 
Forestale dello Stato) 

c B 23 23 100% 100% 

Interventi di pronta disponibilità c B        28         28  100% 100% 

Ispezione suini macellati a domicilio per uso 
familiare 

a A 119 119 100% 100% 

Prelievo di campioni per il Piano Regionale 
Alimenti 

c  C         106  106 100% 100% 

Prelievo di campioni (su indicazione dell’U.V.A.C. 
NA) sulle carni importate 

c  C        3  3 100% 100% 

Prelievo tronco encefalico per la ricerca del prione 
BSE in bovini rinvenuti morti negli allevamenti ed 
in altri ambienti 

c C        7 7 100% 100% 

Registrazione (D.G.R. n. 1288 del 13.09.2011 e 
s.m.i. DD. 00334 del 25.06.2012) attività 
alimentaristiche 

a A 37 37 100% 100% 

Audit caseifici bollo CE c B 6 6 100% 100% 

Audit Stabilimenti prodotti a base di carne CE c B 4 4 100% 100% 

Audit Deposito Carni CE c B 1 1 0% 0% 

Sistema di allerta a A 5 5 100% 100% 

 

 

U.O. IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE  – AREA C MONTALBANO 

Le attività effettuate nel 2015 da questa U.O. sono sintetizzate nella tabella seguente. 

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI 

ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI 

ZOOTECNICHE 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL MT 5 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA Anno 

2015 OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 NUM. DEN. NUM. DEN. % 

Controllo allevamenti DPA in cui vi è assenza di 
trattamenti farmacologici 

c C 30 101 29% 25% 

Controllo scorte di farmaci in allevamenti (DLVO 
193/2006, art. 81) 

c C 1 1 100% 100% 

Controllo scorte di farmaci impianti di cura (DLVO 
193/2006 art. 84) 

C C 3 3 100% 100% 

Controllo scorta propria di farmaci per attività 
zooiatrica (D. LVo 193/2006 art. 85) 

c C 10 17 59% 50% 

Controllo Allevamenti DPA senza scorta di farmaci 
(D. L.vo 193/2006, art. 79)  

c C 77 251 31% 25% 

Controllo impianti non DPA senza scorta di farmaci c C              3 4 75% 100% 

Controllo delle farmacie e parafarmacie c C              20  35 57% 50% 

Controllo delle copie delle prescrizioni medico 
veterinarie/totale 

c C        1188         1188  100% 100% 

Pareri igienico - sanitari/totale a A           16  16 100% 100% 

Controlli ai sensi del Reg. 183/2005/totale c C            85 1370 6% 5% 



Controlli ai sensi del Reg. 178/2002/totale c C           22  37 56% 50% 

Controllo tracciabilità dei mangimi in allevamento 
ai sensi del Reg. 178/2002 

c C           85  1370 6% 5% 

Controllo tracciabilità dei mangimi nelle rivendite 
ai sensi del Reg. 178/2002 

c C 22 37 56% 50% 

Controllo mangimi degli allevamenti bovini da 
riproduzione –BSE 

c C 83 277 30% 25% 

Controllo delle stazioni di monta pubblica/totale c C 6            6 100% 100% 

Piano regionale alimentazione animale/totale c C        33 33 100% 100% 

Piano regionale resdui/totale c C        32  32 100% 100% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 126/2011/totale vitelli  

c C  30        101 30% 10% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 126/2011/totale bovini adulti 

c C 40 54 74% 20% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 126/2011/totale bufali 

c C 7 7 100% 20% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 126/2011/totale ovini 

c C 47 158 30% 20% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 126/2011/totale equini 

c C          8          17  47% 20% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 126/2011/totale caprini 

c C 9 24 38% 20% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 126/2011/totale suini 

c C 8 20 40% 20% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 126/2011/totale equini 

c C 20 26 77% 20% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 122/2011/totale conigli 

c C 2 2 100% 100% 

Controllo aziende zootecniche ai fini della 
categorizzazione del rischio per mvs/trichinella 

c C                     42% 20% 

Controllo aziende zootecniche ai fini del benessere 
animale - D. Lgs. 267/2003/totale ovaiole 

c C 0 0 0% 100% 

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI 

ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI 

ZOOTECNICHE 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL MT 5 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA Anno 

2015 OBIETTIVO 

PROGRAMMATO 

2015 NUM. DEN. NUM. DEN. % 

Controllo altri animali ai fini del loro benessere 
non DPA 

c C 5 5 100% 100% 

Tenuta anagrafe canina: iscrizione all'anagrafe 
canina di cani di proprietà e randagi/totale 

a A 1258 1258 100% 100% 

Controllo sul benessere animale durante il 
trasporto 

c C 10 10 100% 20% 

Interventi chirurgici di sterilizzazione di cani e gatti c C 170 170 100% 100% 

Interventi chirurgici per finalità terapeutiche e 
sterilizzazioni di cani e gatti/totale 

c C 11 11 100% 100% 

Visita sanitaria cani randagi morsicatori presso 
canili 

a A 0            0 0 100% 

Controlli clinici e trattamenti profilattici di cani e 
gatti randagi/totale 

c C           912  912 100% 100% 

Controlli canili sanitari-rifugi pubblici/totale c C 5 5 100% 100% 



Restituzione affido cani al proprietario/totale a A 257 257 100% 100% 

Accertamenti ai fini della prevenzione ed 
eliminazione degli effetti negativi sull'igiene 
urbana e rurale derivanti da presenza di 
animali/totale 

a A 46 46 100% 100% 

Controllo e vigilanza igienica sulla qualità del latte 
relativamente alla fase di produzione 
nell'allevamento/totale 

c C 49 49 100% 100% 

Controllo e vigilanza sulla trasformazione ed 
immissione sul mercato di rifiuti di origine animale 
con esclusione dei trattamenti (trasformazione, 
incenerimento, infossamento) presso opifici o siti 
operativi di competenza dei servizi di cui alle 
tabelle nn. 5 e 6/totale 

a A 29 29 100% 100% 

Corso di educazione sanitaria (aggiornamento, 
formazione, informazione) 

a A 4 4 100% 100% 

Incontri- conferenze di servizio/totale b B 4 4 100% 100% 

Controllo ai fini del Reg. 142/2011/totale c C 11          22 50% 20% 

Illeciti amministrativi c C 1 1 100% 100% 

Illeciti penali c C 0 0 0% 100% 

 

 

 

 

U.O. IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE  – AREA C - MATERA 

 

Le attività effettuate nel 2015 da questa U.O. sono sintetizzate nella tabella seguente. 

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI 

ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI 

ZOOTECNICHE 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL MT 4 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA Anno 

2015 OBIETTIVO 

PROGRAM. 

2015 

Eventuali note 

NUM. DEN. NUM. DEN. % 

Controllo dei registri dei trattamenti 
farmaclogici detenuti negli allevamenti 
bovini/totale registri presenti 

b B 26 26 100% 100% 

Il numero dei registri 
può variare nell’anno 

Controllo dei registri dei trattamenti 
farmaclogici detenuti negli allevamenti 
ovi-caprini/totale registri presenti 

B B 20 20 100% 100% 

Il numero dei registri 
può variare nell’anno 

Controllo delle farmacie e della 
detenzione del farmaco 
veterinario/totale 

c C 1 1 100% 100% 

Il numero delle 
farmacie sottoposte 

a controllo può 
variare nell’anno 



Controllo delle prescrizioni medico 
veterinarie/totale 

c C 1901 1901 100% 100% 

Il numero delle 
ricette controllate è 

in funzione del 
numero delle ricette 

pervenute 

Pareri igienico - sanitari/totale a A 24 24 100% 100% 
Il numero dei pareri è 

in funzione delle 
richieste 

Controllo rivendite mangimi b B 7 7 100% 100% 

Il numero delle 
rivendite sottoposte 

a controllo può 
variare nel corso 

dell’anno 

Controllo mangimi negli allevamenti 
bovini da riproduzione 

b B 18 18 100% 100% 

Il numero delle 
aziende può variare 

nel corso dell’anno in 
funzione del numero 
dei transumanti e del 

cambiamento 
dell’indirizzo 
zootecnico 

Controllo delle stazioni di monta 
pubblica/totale 

c C 3 3 100% 100% 

Il numero delle 
stazioni di monta può 

variare nel corso 
dell’anno 

Piano regionale alimentazione 
animale/totale 

c C 35 35 100% 100% 

Il numero dei 
campioni varia 

perché determinato 
annualmente dalla 

Regione 

Piano regionale resdui/totale c C     28  27 96% 100% 

Il numero dei 
campioni è 

determinato 
annualmente dalla 

Regione. “Sono stati 
inclusi 28 

campionamenti 
extrapiano sul 

latte/uova richiesti 
dalla regione 

Basilicata 

Controllo aziende zootecniche ai fini 
del benessere animale - D. Lgs. 
533/92/totale 

b B 21 21 100% 100% 

Il numero delle 
Aziende può variare 
nel corso dell’anno 

AREA DI INTERVENTO IGIENE DEGLI 

ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI 

ZOOTECNICHE 

AMBITO TERRITORIALE EX ASL MT 4 

 Anno 2015 

ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ SVOLTA Anno 

2015 OBIETTIVO 

PROGRAM. 

2015 

Eventuali note 

NUM. DEN. NUM. DEN. % 

Controllo aziende zootecniche ai fini 
del benessere animale - D. Lgs. 534/92 
–DLVO 53/2004 totale  

b B 3 3 100% 100% 

Il numero delle 
Aziende può variare 
nel corso dell’anno 

Controllo aziende zootecniche ai fini 
del benessere animale - D. Lgs. 
267/2003/totale 

c C       8  8 100% 100% 

Il numero delle 
Aziende può variare 
nel corso dell’anno 

Controllo altri animali ai fini del loro 
benessere 

a A 16 16 100% 100% 
Il numero dei 

controlli è in funzione 
delle richieste 

Controllo aziende zootecniche ai fini 
del benessere animale - D. Lgs. 
146/2001/totale 

b B       43  43 100% 100% 

Il numero delle 
Aziende può variare 
nel corso dell’anno  

Tenuta anagrafe canina: iscrizione 
all'anagrafe canina di cani di proprietà 
e randagi/totale 

c C 1892    1892 100% 100% 

Il numero dei cani 
iscritti è in funzione 
dei cani catturati dai 

Comuni e delle 
richieste dei privati 



cittadini 

Interventi chirurgici per finalità 
terapeutiche e sterilizzazioni di cani e 
gatti randagi 

c C 330 330 100% 100% 

Il numero degli 
interventi chirurgici 

di sterilizzazione può 
variare in funzione 

del numero dei cani e 
gatti randagi che 

superano gli 
accertamenti clinici 

preventivi  
 
 
 
 

Controlli clinici e trattamenti 
profilattici di cani e gatti randagi 

c C 1378 1378 100% 100% 

I controlli clinici e i 
trattamenti 

profilattici sono in 
funzione del numero 

dei cani e gatti 
randagi catturati dai 

comuni 

Accertamenti ai fini della prevenzione 
ed eliminazione degli effetti negativi 
sull’igiene urbana e rurale derivanti da 
presenza di animali 

A C 33 33 100% 100% 

Il numero degli 
accertamenti è in 

funzione delle 
richieste 

Controllo e vigilanza igienica sulla 
qualità del latte relativamente alla 
fase di produzione nell’allevamento. 
Corsi incontri di educazione sanitaria 

c C 35 35 100% 100% 

Le aziende produttrici 
di latte registrate ai 
sensi del DPR 54/97 
vengono sottoposte 

ad almeno iìun 
controllo l’anno 

mediante 
sopralluogo. Il 

numero delle aziende 
può variare nel corso 

dell’anno 

Controllo e vigilanza sulla 
trasformazione ed immissione sul 
mercato di rifiuti di origine animale 
con esclusione dei trattamenti presso 
opifici o siti operativi di competenza 
dei servizi di cui alle tab. 5 e 6 L.R. 
3/99 

a A         0          0 100% 100% 

 
 
 

A richiesta 

Corsi/incontri di educazione sanitaria a A 17 17 100% 100% 
 

A richiesta 
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